
SPORTELLO CTI  MESTRE
Sportello normativo/orientamento scolastico
Referente di sportello: prof. Luigi Villani

Ideazione
La nostra società è contraddistinta da una continua modificazione, caratterizzata da rapidi cambiamenti – incertezze - emergenze sociali rispetto la disabilità. Situazioni le  quali impongono ad un organismo quale il C.T.I. di pensare ad un modello organizzativo e ad un servizio di sportello/consulenza che sia inteso come  uno strumento trasversale e strategico.

Strumento che sviluppi le potenzialità, le capacità, le risorse per l’integrazione dei disabili sotto  l’aspetto normativo,  di orientamento e ri-orientamento, con lo scopo di integrare il disabile nella scuola e garantire  un progetto di vita.

L’obiettivo è quello di avviare uno sportello utile e funzionale al fine di    facilitare il contatto con gli allievi, genitori,docenti di sostegno e curriculari, con la rete  delle singole scuole e con le agenzie del territorio che operano nel settore della disabilità.
Fornire un linguaggio normativo comune, un modello di riferimento di orientamento specifico tra S.S.I° e  S.S.II° e di ri-orientamento tra S.S.II°,attraverso un uso efficace della comunicazione e dell’informazione.
Lo sportello normativo e di orientamento svolge la sua attività interagendo per le specifiche competenze con lo sportello alternanza scuola/lavoro e lo sportello pedagogico e metodologico.

Qualificazione

Lo sportello di consulenza normativo/orientamento per i disabili nella scuola e le loro famiglie, ha per obiettivo la realizzazione di un modello che si basa su i seguenti  parametri:

· comparabilità;

· fattibilità;

· trasferibilità;

· riproducibilità;

· economicità.

Lo sportello si prefigge:

1. ascolto,
2. informazione,
3. formazione
4. valutazione dell’impatto scolastico e sociale
 
L’ascolto avviene attraverso la consulenza stanziale, ogni  giovedì (presso la sede CTI di Mestre- ex Edison Volta- Via Asseggiano 49/e) su prenotazione, attraverso un sistema telematico e/o su segnalazione delle singole scuole che richiedono la consulenza, anche per i genitori degli allievi disabili,
L’informazione quale momento di  partecipazione, di crescita personale e sociale, nonché strumento per l’autonomia nell’ambito delle norme   legislative sulla disabilità  in generale e di legislazione scolastica per l’integrazione,
La formazione che rappresenta un passaggio fondamentale per programmare  interventi atti a  modificare e concretizzare l’esigibilità dei diritti della persona disabile. Formazione che si esplica attraverso uno sportello itinerante, su indicazione  delle singole scuole che ne richiedono l’intervento.

La valutazione dell’impatto nelle scuole (tra gli addetti ai lavori) e sociale (tra le altre figure che gravitano intorno all’allievo,la famiglia,i compagni e  la ricaduta nel mondo del lavoro “in collaborazione con lo sportello di consulenza Alternanza Scuola/lavoro”),nonché attivazione di procedure atte a modificare situazioni di criticità e consolidare le buone prassi rilevate.
RIFERIMENTI NORMATIVI NAZIONALI

	L. n.118 del 30.3.1971
	Conversione in legge del D.L. 30 gennaio 1971, n. 5 e nuove norme in favore dei mutilati ed invalidi civili

	L. n. 517 del 4.8.1977
	Norme sulla valutazione degli alunni e sull'abolizione degli esami di riparazione nonché altre norme di modifica dell'ordinamento scolastico

	L. n. 113 del 29.3.1985
	Aggiornamento della disciplina del collocamento al lavoro e del rapporto di lavoro dei centralinisti non vedenti

	L. n.13 del 9.1.1989
	Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati

	L. n. 104 del 5.2.1992
	Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate

	D.P.R. del 24.2.1994
	Atto di indirizzo e coordinamento relativo ai compiti delle unità sanitarie locali in materia di alunni portatori di handicap

	D.P.R. n. 503 del 24.7.1996
	Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici

	L. n. 284 del 28.8.1997
	Disposizioni per la prevenzione della cecità e per la riabilitazione visiva e l'integrazione sociale e lavorativa dei ciechi pluriminorati

	L. n. 162 del 21.5.1998
	Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, concernenti misure di sostegno in favore di persone con handicap grave

	D.P.R. del 23.7.1998
	Approvazione del Piano sanitario nazionale per il triennio 1998-2000

	L. n. 17 del 28.1.1999
	Integrazione e modifica della L. 5.2.1992, n. 104, egge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate

	L. n. 68 del 12.3.1999
	Norme per il diritto al lavoro dei disabili

	D. Lgs. 229 del 19.6.1999
	Norme per la razionalizzazione del Servizio sanitario nazionale, a norma dell'articolo 1 della L. 30 novembre 1998, n. 419

	L. n. 328 del 8.11.2000
	Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di intervento e servizi sociali

	L. n. 388 del 23.12.2000
	Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)


Realizzazione

Tempi di attivazione


A partire dal mese di novembre 2009
Sistema di prenotazione consulenza
Su prenotazione, attraverso un sistema telematico e/o su segnalazione delle singole scuole che richiedono la consulenza, anche per i genitori degli allievi disabili,
Nell’area prenotazioni del sito o dalle singole scuole, si produrrà  un’apposita modulistica per la prenotazione dove sarà indicato:
Tipologia di sportello:

Nominativo utente:
Giorno: giovedì/--/--
Ora: ------/------

Tematica da trattare:
Modalità di lavoro

· Consulenza stanziale  su prenotazione; presso sede CTI Mestre - scuola polo  ex ISIP Edison/Volta  via Asseggiano 49/e- Mestre-Venezia,

· Consulenza itinerante  su richiesta delle scuole aderenti alla rete CTI Mestre.

Sportello di:
· consulenza orientativa agli insegnanti ed alle famiglie nei passaggi fra i vari ordini di scuola e per favorire progetti di continuità 

· consulenza per un coordinamento tra scuola, servizi e associazioni dal punto di vista normativo 
· consulenza ai docenti  e famiglie sulla stesura della documentazione di rito per i disabili a scuola

· supporto alle attività di  orientamento e ri-orientamento  specifico
· supporto normativo in materia di legislazione per la disabilità nazionale e regionale
Costi

· Tempo di progettazione : 15 ore

· Importo forfettario  per il funzionamento dello sportello  € 500,00 da rendicontare su effettiva e rilevabile prestazione.
Monitoraggio:

· Strumento di rilevazione, schede,interviste e report

Valutazione
· L'esperienza sarà monitorata al fine di trovare una continuità ed omogeneità delle diverse situazioni in cui si svolge l'attività formativa e di orientamento
· Valutare l’impatto scolastico

· Valutare l’impatto sociale

Ricaduta nella  scuola
· Infondere la cultura della collaborazione e della condivisione  sui temi del diritto all’istruzione e alla convivenza tra le diverse figure che operano nella scuola e, tra le altre agenzie esterne che si occupano del disabile.
Ricaduta impatto sociale
· Fornire attraverso la consulenza di questo sportello elementi utili per progettare un percorso di integrazione scolastica, di inclusione socio/lavorativa nella prospettiva di un “progetto di vita” 
Il referente dello sportello normativo/orientamento
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